
O
gni santo è un mes-
saggero di Dio, un 
profeta in mezzo agli 
uomini; una grazia 
di Dio per la Chie-

sa del proprio tempo; una 

iniezione di vitalità nel 
Corpo mistico. Teresa di 

-
zia per la Chiesa del suo 
secolo e dopo 500 anni 
dalla nascita continua ad 

esserlo per coloro che si 

Nasce ad Avila (nella 
Castiglia in Spagna) il 28 
marzo 1515 in una fami-
glia benestante, dotata di 

sani principi religiosi 
-

vamo tre sorelle e 
nove fratelli; io ero 
la più amata da mio 
padre» (Vita 1, 3). In 

da uomini, Teresa di-
fende il diritto ad au-
togestirsi e formarsi 
un proprio spazio 
di libertà personale. 
Dotata di intelligen-
za intuitiva, volontà 
e carattere aperto, 
tutto mette a servi-
zio della Chiesa e del 
prossimo. Amante 
della lettura, legge 
le vite dei santi ed è 
attratta dai libri di 
cavalleria. Rimasta 

orfana di madre a 12 anni, 
Teresa si porta, piena di 
dolore, ai piedi della statua 
della Madonna per chie-
derle di farle da madre. 
Il 2 novembre 1536 entra 
nel monastero carmelitano 

dove un anno dopo emette 
i voti. Superata per inter-
cessione di san Giuseppe 
una grave malattia, vive 

alla Quaresima del 1554 
quando, dinanzi ad una 

Ecce Homo, 
prende coscienza del gran-
de amore del Signore ver-
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Teresa di Gesù, 
l’amica di Dio

La vita e l’opera della santa d’Avila 
sono ancora oggi fonte di ispirazione per tanti

La santa, beatificata 
nel 1614, in un 
famoso ritratto 
di Rubens del 1644 
(Kunsthistorisches 
Museum di Vienna). 
A fronte: 
il monastero 
dell’Incarnazione a 
Madrid.
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so di lei tanto da decidere 
di dare una svolta alla sua 
vita. Quel momento segna 

salita verso la perfezione 
e il Signore comincia a 
favorirla con grazie stra-
ordinarie che la spingono 
a chiedere consiglio a te-

Nonostante gli ostacoli, 
porta avanti il progetto di 
rinnovare la vita religiosa 
traendo ispirazione dalla 
regola primitiva del Car-

1562 nasce il primo mo-
nastero riformato, Carme-
litano Scalzo, dedicato a 
san Giuseppe di cui è de-
vota. Negli anni seguenti, 

fonda 17 monasteri di mo-
nache e 14 di frati. 

Nel frattempo, per co-
municare ad altri le grazie 
ricevute e per obbedien-
za, scrive le sue opere fa-

Vita, Cammino di 
perfezione, Castello inte-
riore o Mansioni, Fonda-
zioni, Lettere, Relazioni 
spirituali, Poesie, Pensieri 
sull’amore di Dio, Escla-
mazioni, Modo di visitare i 
monasteri delle Carmelita-
ne Scalze. 

Proprio questi scritti 
la mostrano come donna 
aperta al dialogo, capace 
di vivere in comunione 
e crearla al suo intorno. 
Donna senza frontiere, 
Teresa supera i pregiudizi 

relazione con tutti, incluse 
le classi emergenti del suo 
tempo, i poveri e i “cristia-

ni nuovi”, provenienti dal 
giudaismo.

Nel linguaggio teresia-
no troviamo spesso alcune 
parole – comunicare, co-
municazione, tratto, trat-
tare – che alludono ad una 
particolare “relazione”. 

dimensione esterna del 
-

re che passa, radicato nei 
rapporti soprannaturali.

-
monia che questo non 

la vita stessa ad insegna-

partecipazione di cui si è 
capaci.

La pedagogia teresia-
na è anche un invito alla 

relazione con Dio, sen-
za limiti e senza riserve. 
Tutta la sua dottrina sulla 
preghiera si fonda sul con-
vincimento che Dio ci è 

è altro, per me, che un in-
timo rapporto di amicizia, 
un frequente trattenimen-
to da solo a solo con Co-
lui dal quale sappiamo di 
essere amati» (V 8,5). Un 
rapporto di amicizia, una 
relazione, un incontro inti-
mo che esige presenza, in-
timità, dialogo, spontanei-
tà, continuità e frequenza. 
Un incontro a tu per tu che 
richiede solitudine, silen-

amicizia diviene un tratte-

Colui da cui sappiamo di 
essere amati».

1622. Il 27 settembre 1970 
papa Paolo VI la proclama 
dottore della Chiesa uni-
versale. 

Teresa di Gesù sono un 
chiaro esempio di come 
la grazia penetri nel tes-
suto umano e lo trasformi 
senza distruggerlo. La vi-

-
-

nità di questa eccezionale 
storia di santità. Di lei a 

più donna tra le donne e la 
più santa tra le sante». Te-
resa di Gesù non è dottore 
di insegnamenti astratti, 
ma di vita; il suo umanesi-
mo cristiano spiega la sua 
viva testimonianza fra gli 
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